
 

Care Colleghe e cari Colleghi, 

 

ho risposto al nostro Segretario dichiarando di accettare la candidatura alla Presidenza della Società 

Italiana di Fisiologia e, se eletto, di impegnarmi al meglio in questo ruolo. Ringrazio molto i 

colleghi che mi hanno proposto come candidato presidente per la stima e la fiducia che la loro 

lettera dimostra nei miei confronti. 

  

Se l’assemblea congressuale vorrà seguire l’invito dei soci proponenti e indicarmi come presidente 

eletto, vedo davanti a me un preciso impegno di lavoro per la continuità e il rinnovamento della 

nostra Società che garantiscano il mantenimento della centralità della Fisiologia nella ricerca e nella 

formazione biomedica. Per mantenere e sviluppare la nostra identità è necessaria la convinzione di 

essere portatori di messaggi comuni e attuali nella ricerca e nell’insegnamento, nonostante le  

specificità e diversificazioni dei nostri interessi scientifici e formativi. Una visione integrata dai 

sistemi molecolari all’organismo dovrebbe essere un nostro comune denominatore. 

Formazione e  supporto alla ricerca di giovani qualificati sono strumenti indispensabili per la 

costruzione del domani della Fisiologia italiana. Essere capaci di implementare la disseminazione 

delle informazioni relative alle scienze fisiologiche è diventato indispensabile per ottenere un 

maggiore riconoscimento del ruolo della Fisiologia fra le scienze della vita, anche in termini di 

finanziamento.  

 

Le applicazioni della riforma che ha interessato il sistema universitario pongono problematiche di 

grande rilevanza per il nostro futuro e ritengo che la Società su questi argomenti debba essere attiva, 

e, ove possibile, intervenire. Se otterrò il vostro consenso, avrò bisogno del sostegno,  ma, 

soprattutto, dei consigli e delle idee dei membri del Direttivo e di tutti i Soci che sarò pronto ad 

ascoltare e discutere. 

 

Confidando nel vostro sostegno  

un caro saluto  

 

Corrado Poggesi 

 


